
 

COMUNICATO STAMPA 

ORDINE GEOLOGI: VENT’ANNI DI PROFESSIONE NELLE MARCHE 

Sono 540 i geologi marchigiani, 454 uomini e 86 donne 
Venerdì 9 marzo, al Ridotto delle Muse di Ancona, si confronteranno sul futuro  

della professione, sulla prevenzione e sul rischio idrogeologico  
 
Ancona, 6 marzo 2012 – Sono 540 i geologi delle Marche, di cui 454 uomini e 86 donne. Si 
occupano di difesa del suolo, di geologia applicata all’ingegneria, di ambiente e di pianificazione, il 
98% come liberi professionisti. Venerdì 9 marzo, alle ore 9 al Ridotto delle Muse di Ancona, 
celebreranno i “Vent’anni dell’Ordine dei Geologi delle Marche” con una giornata di studio sulle 
problematiche del territorio marchigiano e una riflessione sul cambiamento nella professione del 
geologo, legata soprattutto al nuovo decreto sulle liberalizzazioni. Una professione che potrebbe 
offrire anche nuove possibilità d’intervento grazie alle applicazioni nel settore energetico, 
nell’edilizia sostenibile e nella prevenzione del dissesto idrogeologico e sismico. Nella prima parte 
dell’iniziativa, dopo il saluto delle autorità, si svolgerà un confronto, moderato da Enrico Gennari, 
presidente dell’Ordine dei Geologi delle Marche, fra i rappresentanti degli Ordini professionali su 
“La riforma delle professioni. Quale futuro”. Interverranno Gian Vito Graziano, presidente del 
Consiglio nazionale Geologi, Pasquale Felicetti, Consiglio nazionale degli Architetti, Arcangelo 
Pirrello, presidente Ente di previdenza ed assistenza pluricategorie, Raffaele Solustri, Consiglio 
nazionale Ingegneri, Marco Menghini, presidente Federazione dottori Agronomi e Forestali delle 
Marche, Arturo Pardi, presidente Unione regionale Forense delle Marche, Paolo Ranzuglia, 
presidente Ordine Chimici delle Marche, Marco Luchetti, assessore regionale alla Formazione e al 
Lavoro, gli onorevoli Massimo Vannucci (Pd) e Remigio Ceroni (Pdl). A fine mattinata, i geologi 
getteranno uno sguardo su “I paesaggi di Piero della Francesca” approfondendo il tema della 
geomorfologia nello studio delle opere rinascimentali insieme a Olivia Nesci dell’Università degli 
studi di Urbino “Carlo Bo” e a Rosetta Borchia, esperta di paesaggio. Dalle 14.30, il ventennale dei 
geologi marchigiani proseguirà con un dibattito su “Prevenzione del rischio. Nuove strategie di 
comunicazione”, moderato da Gigliola Alessandroni, vicepresidente dell’Ordine dei Geologi delle 
Marche, con gli interventi di Loretta Angelelli, Ordine Geologi delle Marche, Eugenio Di Loreto e 
Paride Antolini, Consiglio nazionale Geologi, Sandro Donati, assessore regionale alla Difesa del 
suolo e della Costa, Roberto Oreficini, direttore Dipartimento regionale Politiche integrate di 
sicurezza e di Protezione civile, Piero Farabollini, Università di Camerino, Fabio Pallotta, Ente di 
previdenza ed assistenza pluricategorie, Tonino Pencarelli, Università degli studi di Urbino “Carlo 
Bo”, Carlo Carloni, Consorzio Ecstra, Alessio Torino, Università degli studi di Urbino “Carlo Bo”. La 
giornata per il ventennale sarà conclusa da una cerimonia di premiazione ai geologi iscritti 
all’Ordine da trent’anni, quello nazionale fu istituito nel 1963, e ai presidenti e ai consiglieri dei 
precedenti mandati. Info www.geologimarche.it.  

 


